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Musicata con lôaiuto di David e dellôinsegnante di musica Michele Mastrotto 
suonata da musicisti in erba  

e cantata dai bambini delle classi 4^A, 4^B  

 
 

Giustina è una zanzara piccolina 
col papillon azzurro è proprio carina, 
in camicia rossa e giacca nera 

due paia di All Ztar di cui ne va fiera!  
Ha una scarpa zlacciata 
perch® ¯ un poô zbadata 

un lungo pungiglione per andare in missione! 
 

Zero zero zeta lôagente segreta 
Zero zero zeta in missione segreta  
Zero zero zeta lôagente segreta 
Zero zero zeta raggiunge la meta!  

 
Ha un paio di occhiali tutti neri  
ed è forzuta come i guerrieri,  

spinge una tecno-microspia 
e ha paura che la scopra sua zia. 

Ha due antenne in testa 
è veloce e lesta 
ai criminali abbassa la cresta! 

 
Zero zero zeta lôagente segreta 
Zero zero zeta in missione segreta  
Zero zero zeta lôagente segreta 
Zero zero zeta raggiunge la meta!  

 

La zanzara Giustina deve spiare  
ha una mizzione segreta da superare, 
piazza la microspia sul divano  

chissà quale sarà il suo piano? 
La zanzara è zbadata  
grossa lôha combinata  

il quetzal arrabbiato lôha licenziata! 
 

Zero zero zeta lôagente segreta 
Zero zero zeta in missione segreta  
Zero zero zeta lôagente segreta 
Zero zero zeta raggiunge la meta!  
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Côera una volta una zanzara di nome Giustina. Un giorno, mentre volava, incontr¸ 

una casa. La zanzara entrò e si stese comodamente su un grande divano. Giustina 

era al servizio di un Quetzal enorme che le aveva ordinato di mettere una micro-

spia sul pavimento della casa. Dopo un poô la zanzara Giustina si  addorment¸.  

Quando si svegliò vide la micro-spia e, come le  aveva ordinato il Quetzal cercò di 

farla rotolare per poi posizionarla a terra ma non ci riuscì perché la micro-spia  era 

troppo pesante per lei. La zanzara quindi si stancò. 

Ad un certo punto arrivò il Quetzal per controllare se la zanzara aveva eseguito il 

suo ordine ma vide che non aveva completato il compito che le aveva dato. La zan-

zara si spaventò moltissimo alla vista del Quetzal che era molto arrabbiato. 

Il Quetzal decise così di licenziare la zanzara Giustina perché non aveva eseguito il 

suo ordine. La zanzara fu molto dispiaciuta per il suo licenziamento ma purtroppo 

non poteva farci niente. 

Così se ne andò a casa triste ma anche felice di non lavorare più 

per il Quetzal che era molto cattivo. 
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A Zanzaropoli  c'era una zanzara di nome Giustina che era seduta nel divano ur-

tando una microspia. La microspia era il quintuplo della zanzara Giustina. La zan-

zara stava lavorando in simpatia, per il quetzal di nome Colorì che arrivò di colpo 

e la terrorizzò.  

Il quetzal Colorì le disse: -  ma quanto ci metti. Ti ho dato un tempo si o no? - 

E Giustina gli rispose: -  eh sì,  e allora? - i 

Il quetzal Colorì gli rispose: -allora oggi non ti pago. - 

Il giorno dopo il quetzal Colorì li disse: - ti do un'altra ora per spingere la micro-

spia giù dal mio divano più prezioso. -  

La zanzara spinse con tutta la sua forza arrivò all'orlo e..  

Arrivò il quetzal e le disse: -ferma!!! Non c'¯ lõhai anco-

ra fatta, ti ho dato due ore contando ieri! -  

Giustina gli rispose: -per te è facile perché sei grande 

e forte ma per me no. -  

Il quetzal si arrabbiò e la licenziò.  
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Un giorno, una zanzara piccola e agitata, di nome Giustina lavorava come domestica 

al servizio del Quetzal. 

Dopo aver completato tutte le faccende domestiche Quetzal gli ordinò di spingere la 

microspia nel divano per controllare che nessuno si sedesse. 

Il divano era un oggetto antico e prezioso costruito in oro zecchino e broccato di 

seta appartenuto al Re Vittorio Emanuele II.  

Il giorno dopo la zanzara Giustina stanca del lavoro si ad-

dormentò sul divano. 

Quetzal passando dalla stanza la vide e infuriato sgridò la 

povera Giustina licenziandola  e sbattendola fuori di casa. 
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Cõera una volta la zanzara Giustina, che era 

unõagente segreto. Le avevano affidato una missio-

ne òstoppa il piranhaó.  

Un piranha voleva sabotare un concerto che si teneva allo stadio, 

per rubare il tesoro nascosto. Dentro una cassaforte infatti era-

no custoditi lingotti dõoro puro circa da sei milioni lõuno. Il piran-

ha se ne voleva impossessare per governare il mondo, ma non dove-

va succedere.  

Allora 00z si avviò verso lo stadio. Arrivata lì vide che si stava 

muovendo qualcosa che lasciava una scia dõacqua. Non poteva es-

sere che lui e lo inseguì. A metà strada però un signore alto e ro-

busto con due baffoni bloccò Giustina dicendole che di lì non pote-

va passare. Allora la furba Giustina gli disse che il capo scenogra-

fo voleva un fuoco e lui doveva procurarsi la legna, e funzionò. 

Lõuomo and¸ via lasciando Giustina da sola.  

00Z riprese a seguire il piranha che si era fermato a mangiare, 

quando lo vide distratto filò avanti per raggiungere la cassafor-

te. Cercò il codice usando una piletta blu per le impronte digitali e 

decifrò il codice, prese i lingotti e lì nascose, al loro posto mise 

lingotti di cioccolato e si nascose ad aspettare il piranha.  
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Quando il piranha arriv¸ apr³ la cassaforte eé 

immaginate lo stupore del pesce quando scoprì 

che i lingotti erano di cioccolato! Fece due passi 

indietro e andò a sbattere contro la polizia che 

era stata chiamata da 00Z lõagente segreta. 

Missione compiuta!!!  

Per ringraziarla gli organizzatori le regalarono un biglietto in 

prima fila.  

Giustina felice assistette a quello spettacolo meraviglioso meri-

tandosi così un delizioso riposo.  

Benedetta Tecchio  
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La zanzara Giustina e il moscone Peppone vanno a un 

party da Tosca la mosca. Durante la festa decidono di 

fare una gara a chi sale prima sulla palma della spiaggia .  

Giunti in cima si dimenticano della gara perché trovano una noce 

di cocco aperta e piena di latte.  

Allora Giustina si tuffa dentro e grida:  

-  che bella piscina ! ð e Peppone li chiede:  

- ma da quando sai nuotare? -   

In quel momento Giustina si ricorda di non saper nuotare ed urla :

-  Peppone aiuto affogo! -  

Neanche Peppone  sa  

nuotare allora decide 

di bere tutto il latte.  

Dopo aver bevuto il 

liquido tornarono da 

Tosca la mosca  e co-

sì vissero per sempre 

felici e contenti.  

 

Piergiorgio Moro  
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Un   giorno  la  zanzara  Giustina vinse  una  visita  al  castello  Ptato. Era  contenta  perché  

voleva  conoscere  lôaquila  Smashi,  le  avevano detto  che  era  unica e che  aveva  quattro  

ali  di  quattro colori. 

Giustina  non  sapeva  che  Smashi  era un  suo  nemico e quando  arrivò  al   castello  la  vi-

de  ed  era  molto  felice  di  aver  finalmente  potuto  conoscere  il  suo  idolo! 

Smashi  le  fece  visitare  tutto  il  castello  Ptato. Giustina fu  molto  felice  e  si  complimen-

to  con  lui  per  lô ordine  che  aveva  del  suo  castello! 

Smashi  furbescamente  non le fece vedere  la  camera  rimanente, Giustina  però  voleva  

vederla a tutti  i  costi.  

Smashi  però la  invitò  a  bere  un  the  caldo,  Giustina  accettò  molto  volentieri. Smahi  le  

offr³ anche  un  poô  di  biscotti  e le  disse: -Vado  a  fare  una  cosa!- Giustina  rispose: -Ok!

A  quel   punto  le  squillò il  cellulare  rispose  e  sentì  la  voce  del  suo  capo  che  la  av-

vertiva  di  stare  attenta  perché  era  una  trappola,  non  volendogli  credere  riattaccò.  Giu-

stina  non  sapeva  che  Smashi  era  un  suo  nemico  e mentre  lei  beveva  il  the,  Smashi  

ordinò  un  incontro  con  la  sua  banda.  

Dopo  un  poô  arrivarono   i  suoi  amici   andarono  in  una  sala  segreta  e  parlarono  di  

una  cosa  segreta.  Giustina  però li  sentì  e  capì  di  essere  in  pericolo  e  chiamò  alcuni  

suoi  colleghi  in   suo   aiuto.  Quando  arrivarono  la  aiutarono  a  fuggire  e  lei  pensò  che  

non  poteva   mai  stare  tranquilla  nemmeno   in   vacanza. 

Davide Finotti 




